E’un bresciano il vincitore del concorso nazionale per sarti

L’uomo dalle forbici d’oro
Franco Dreon si racconta

[] La sua sartoria & in un

vecchio palazzo. Casa e botte-

ﬁ" Si mpna un profumo
"altr] |i= entrando nel-
T

na scorsa ha vinto a Roma
forbicid’oro’.

«Avevo tredici anni, quando
ho cominciato, sono stati i

poi ero molto bravo in dise-
gno, pensi che a 8 anni ho
vinto alla mia scuola il primo
premio di disegno. Insomma i
miei genitori, vista la mia pre-

disposizione, cercarono
convincermi ad andare a lavo-
rare da un sarton». T
Eoosl fu, Fr:m:n Dreon inizid
r scher; uesta sua
ntuvn‘.a nel 1958 a Brescia alla
Sartoria Busi: «Dopo quindici
Fmrm di lavoro capl: che quel-
la erala mia str:
uattro a:u'u e dopo
usem atto da solo la prima
jacca, Franco Dreon passd
vorare ﬁr la sartoria Ron-
:hetu di Piazza della Vittoria
ed infine dieci anni fa si mise
in proprio.
E’ stato il primo della fami-
glia ad intrapredere quest
vnn: ¢ forse sara anche |

l.nl'alu i ﬁsh, una mgnzfa di
5 anni ragazzo

amu' hamno scelto altre stra-

de. Il ragazzo studia per di-
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ventare ottico ¢ la figlia ha
seguito le orme materne: lavo-
ra con la mamma, che & pro-
prietaria di \Ln-negozm di par-
rucchiera in citta.
«Sono dispiaciuto che i miei
1"51] non mi abbiano seguito
lavoro, ma purtr: non
avevano Ia ione. E senza
quella sarebbero stati dei cat-
tavi sarti, Meglio cosi» E’ con
una vena di rimpianto che
Franco Dreon, dice ques
Forse non_lo amml.'ue
avere uno dei figli al suo fian-
co sarebbe stato un suo so-
g;no. puﬂrﬂppﬂ rimasto nel

Nun E ln prima _volta che il
sarto bresciano riceve un pre-
mio. Gia nel 1977 amvb se-
condo alla fase re‘fumale del
concorso ‘forbici d’oro’ e nel
1987 vinse il *ditale d’oro’.
Ma torniamo al premio pid
recente.«ll 25 novembre di
quw anno, a Milano, ho vin-
il primo premlo regmnale
he mi ha dato I'opportunita
di par(eclpﬂre pm alJu fase
nazionale, a Romay.
«Sapme che emozione - con-
tinua Dreon - ?ugmzlnaspet
tavo proprio! E’ una gran
soddlsfaz}:me, ci si s:n:;
appagati per tutti anni
lavoro e di sacrificio. Sono
veramente contentor. Un po”
di commozione, subito
appare sul volto del ‘mastro
sarto’

Dreon sostiene di non aver
ma:senum nessun tipo di crisi
della sartoria: «Il sarto di

classe non sente la crisi,

ché se si vuole un bell’a 1:0
I'ID:IIESI far puo altro che a.nda-
e

Nella mmnfamon: du Roml

Boniottio, Coccoli eDl Prata,

Franco Dreon nel suo ateller (Foteag. Lucini)

i

11 maestro sarto Di Prata ha
ricevuto una targa ricordo che
lo ha premiato
appartenenza

clusione: quest’anno a

¢ stato un vero trionfo della

sartoria bresciana,
Ines de Giuli




